
Credenti e gay
Sfida per la Chiesa
«L'omosessualità
non è peccato»
Padre James Martin dialoga da anni con la comunità Lgbtq
«Benedire le coppie arcobaleno? Il vero amore va riconosciuto»

Essere credenti ed omosessuali, una
sfida, a lungo un tabù nella Chiesa
cattolica. II cambio di passo si è
registrato solo con l'arrivo di papa
Francesco che, se non ha cambiato la
dottrina - la condizione omosessuale è
ancor oggi definita dal Catechismo
«oggettivamente disordinata» e foriera
di atti «intrinsecamente disordinati», in
pratica, un peccato nell'immaginario
collettivo - ha sdoganato gay e
lesbiche. Col suo celebre «Chi sono io

di Giovanni Panettiereili1E—
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«L'omosessualità di per sé non è
un peccato. I gay non scelgono
di essere tali, almeno non più di
quanto scelgano di essere destri
o mancini». Comprensione,
ascolto, dialogo e ironia: è su que-
sti pilastri che padre James Mar-
tin ha eretto un ponte fra la comu-
nità credente Lgbtq e la Chiesa
cattolica nello spirito di papa
Francesco che, pur non sbilan-
ciandosi sulla stessa condizione
omosessuale, ha esortato a non
giudicare gay e lesbiche in cerca
di Dio. Icona di una spiritualità
pop, fin dai tempi della sua estro-
sa Guida di un gesuita a quasi tut-
to (2017), il 6lenne religioso della
Pennsylvania - origini siciliane, di
Enna - nei giorni scorsi all'Orato-
rio San Francesco Saverio del Ca-
ravita, a Roma, ha tratteggiato,
con pennellate di humor e saga-
cia, i contorni della svolta bergo-
gliana. Un cambio di passo di cui
il consultore del Dicastero per la
comunicazione della Santa Sede
è il regista principale, a detta di
non pochi addetti ai lavori. Den-
tro e fuori il Vaticano dove Martin
è stato ricevuto, lo scorso 11 no-
vembre, proprio dal Pontefice
per un colloquio di 45 minuti «in
cui abbiamo parlato delle gioie e
delle speranze, dei dolori e delle
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Bergoglio
si è rivolto spesso
alle persone Lgbtq
Lo ha fatto col cuore
di un pastore

per giudicare un gay che cerca Dio», ha
incoraggiato, come nessuno in
precedenza, l'accoglienza nella Chiesa
degli omosessuali che, sotto il suo
papato, stanno trovando tempi e modi
per organizzarsi. Anche in Italia dove
si contano 25 associazioni di gay e
lesbiche credenti dopo decenni di
nascondimenti. Ma non tutti i nodi
sono stati sciolti, a partire da quello
delle benedizioni delle coppie gay.
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25 gruppi

7 gruppi

4 gruppi

700/800

Le persone
che partecipano
ai gruppi credenti

omosessuali

Padre James,Mertin (a sinistra),-81 anni, in udienza.deipapa Francesco, 85 anni,, a inizio novembre

4 gruppi

ansie, dei cattolici Lgbtq. È stato
stimolante e incoraggiante».
Perché ha scelto di concentrar-
si su Chiesa e omosessualità?
«Nel 2016, all'indomani del mas-
sacro di 49 persone nel night
club Lgbtq di Orlando, solo po-
chi vescovi espressero la loro soli-
darietà. Di questi appena una
manciata usò le parole 'Lgbtq' o
'gay'. Sembrava che anche nella
morte la comunità Lgbtq fosse
largamente invisibile agli occhi
della Chiesa. Per questo ho senti-
to necessaria un'opera di sensibi-
lizzazione sul tema. La comunità
omosessuale è la più marginaliz-
zata all'interno della realtà eccle-

siale
Con papa Francesco la situazio-
ne sembra in evoluzione.
«Questo pontificato rappresenta
una grande occasione. Bergoglio
è il primo Papa della storia ad usa-
re in pubblico la parola 'gay'. Col
cuore di un pastore, si è rivolto al-
le persone Lgbtq in molti modi si-
gnificativi: menzionandole nei
suoi discorsi, incontrandosi con
loro, scrivendo lettere ai sacerdo-
ti e alle suore che li accompagna-
no spiritualmente».
Eppure l'insegnamento della
Chiesa non è cambiato, l'omo-
sessualità è ancora una situazio-
ne «oggettivamente disordina-

ta».
«Mentre la dottrina ufficiale non
viene modificata, il tono della
conversazione è cambiato radi-
calmente. Quando ho scritto Un
ponte da costruire, sono stato cri-
ticato per aver usato l'espressio-
ne 'Lgbtq'. Ora il termine compa-
re anche nell'ultimo documento
di lavoro del Sinodo. Sta mutan-
do l'approccio e ciò dipende dal-
lo stile pastorale del Papa».
Crede che la Chiesa debba chie-
dere scusa agli omosessuali
per come li ha trattati?
«Ogni volta che li ha danneggiati,
considerati con disprezzo o esclu-
si, certamente si. La Chiesa è sta-
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ta istituita da Gesù Cristo, figlio di
Dio, ma è un'organizzazione uma-
na i cui membri commettono de-
gli errori».
Spera che la benedizione delle
coppie Lgbtq, istituzionalizzata
dai vescovi delle Fiandre e so-
stenuta da quelli tedeschi, sia
estesa a tutta la Chiesa?
«Di sicuro molti auspicano que-
sto. Tuttavia, un recente respon-
so del Dicastero per la dottrina
della fede ha specificato che ciò
non dovrebbe accadere. lo pon-
go solo un interrogativo: c'è un
modo per la Chiesa di riconosce-
re l'amore che esiste nelle cop-
pie dello stesso sesso?».
Lei ha avuto modo di percepire
questo amore?
«Ho conosciuto un uomo gay il
cui marito si è preso cura di lui
per molti anni durante la sua lotta
contro il cancro, fino alla morte.
La nostra Chiesa può vedere que-
sto come amore? Può benedire
questo amore in qualche mo-
do?».
Quanto è necessario per la
Chiesa cambiare il linguaggio
con cui affronta la questione
omo««cuale?
«Non sto sostenendo alcun cam-
biamento nell'insegnamento cat-
tolico. Ma è importante notare
quante persone Lgbtq trovino
quel linguaggio impreciso e persi-
no offensivo».
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La Chiesa dovrebbe
chiedere scusa
per ogni volta
che ha danneggiato
gli omosessuali
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Fonte: La tenda di Gionata
(associazione cristiana di accompagnamento dei cristiani Lgbtq e dei loro famigliari)
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Una manifestazione di credenti cattolici della comunità Lgbt in Polonia
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